LE STAGIONI DELLA BIBBIA

CORSO DI AGGIORNAMENTO IN QUATTRO INCONTRI 
organizzato da BIBLIA, associazione laica di cultura biblica, in collaborazione con L’Ufficio Scolastico Regionale della Toscana, con il contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze

In ottemperanza al protocollo d’intesa firmato dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca e da BIBLIA, volto a promuovere la conoscenza della Bibbia nella scuola italiana, la nostra associazione sta promuovendo varie iniziative, tra cui questo ciclo di letture bibliche che si articola in quattro incontri, indipendenti l’uno dall’altro. Seguendo l’ordine dei tempi e delle stagioni, l’intero corso presenta quattro fra i libri più suggestivi della Bibbia, tanto ricchi sotto l’aspetto letterario e del pensiero, da essere una fonte inesauribile di riflessioni, commentati ogni volta da due esperti di indiscussa competenza e di diverso orientamento.  Il coordinatore del ciclo, prof. Piero Stefani, accompagnerà ogni incontro con suggerimenti didattici. Pur essendo aperto a tutti gli interessati, il corso è rivolto in modo specifico agli insegnanti toscani di materie umanistiche.  
Invitiamo tutti coloro che sono interessati a intervenire numerosi al secondo incontro, al quale si può accedere anche senza aver partecipato al primo del 6 ottobre, che ha visto una presenza di oltre 90 persone fra insegnanti, soci e amici di Biblia e altri.
Giovedì 6 ottobre 2011, ore 15,30-18,30: Qohelet,  nell’autunno della vita (Amos Luzzatto e Luca Mazzinghi).
Giovedì 15 dicembre 2011, ore 15,30-18,30: Giobbe, quando l’esistenza si fa buia (Joseph Levi e Roberto Vignolo).
Giovedì 15 marzo 2012, ore 15,30-18,30: Lo sbocciare dell’amore, il Cantico dei cantici Luciano Caro e Serena Noceti).
Giovedì 31 maggio 2012, ore 15,30-18,30: Rut, tra le messi mature (Milka Ventura e Lidia Maggi).

SECONDO APPUNTAMENTO: 

GIOBBE, QUANDO L’ESISTENZA SI FA BUIA

Istituto Tecnico Leonardo da Vinci, via del Terzolle 91, Firenze Rifredi

15 dicenbre 2011, ore 15,30-18,30
[image: image1.jpg]


Giobbe è un nome ancora evocativo. Lo è perché collegato a una componente costitutiva di ogni esistenza umana: il dolore. Un tempo richiamava alla mente soprattutto la pazienza, vale a dire era associato al come ci si dovrebbe comportare quando si soffre. Oggi, più fedelmente rispetto allo  spirito del testo, ci si concentra soprattutto sul  perché. O meglio, si coglie l’eccedenza dell’interrogativo rispetto alle risposte rassicuranti e precostituite avanzate dagli amici di Giobbe, persone dedite a priori  più alla causa di Dio che a quelle degli uomini. Tuttavia mai come in questo caso c’è bisogno anche di risposte. Giobbe, dal suo giaciglio di dolore, osa rivolgersi a Dio stesso, e pretende una  risposta. La ottiene, ma non nel modo da lui previsto. La domanda è dell’uomo, la sorpresa di Dio. 
Relatori: rav Joseph Levi, rabbino capo di Firenze; prof. don Roberto Vignolo, docente di Antico Testamento, Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale. Presenterà suggerimenti didattici la prof.ssa Marinella Perroni, biblista e membro Marc Chagall, Giobbe.              del comitato paritetico dl protocollo d’intesa MIUR/BIBLIA.
.
Ingresso libero
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Per ulteriori informazioni: biblia@dada.it; www.biblia.org; 055/8825055
